
In un paese democratico 
la liberta' non ha prezzo. 

In Italia 

paga il 4% di IVA 
Dal primo gennaio 1989 per decreto 
legge si paga il 4% di IVA su quotidiani, 
pqttH&fbiL I giornaUc^bisik 
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nojumitmssimo colpo: circa 190 miliap 
djfl%nno. 
Un'imposta incomprensibile perché 
superioreagliiiuticheilParlamento ha 
dovuto stanziare per scongiurare la cnsi 
creditoria. 
Unlcontrosenso che penalizza l'evoluzio
ne dell'informazione in Italia, una delle 
ultime in Europa per numero di lettori: in 
Inghilterra ad esempio» sj legge quattro 
volte di più e la tassatila lettura è consi
derata poco meno di una bestemmia. 
Nel frattempo l'assoluta mancanza di 
regolamentazione legislativa sulla pub
blicità televisiva dilagante diminuisce le 
già esigue risorse della stampa, necessa
rie alla sua indipendenza. 
Se il Parlamento non accoglierà il suo 
appello, le difficoltà della stampa italia
nâ  e soprattutto di quella più debole, 
aumenteranno ulteriormente, con il ri
schio di compromettere il risanamento 
economico dei giornali, condizione del
la loro libertà. 
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Liberta' di stampa, liberta' di tutti. 
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